
La cannabis terapeutica è un tema sempre più presente nelle discussioni sanitarie italiane, in particolare per la
popolazione anziana e per chi convive con patologie croniche. In Liguria, regione con un alto tasso di
invecchiamento e pressioni sempre maggiori sul sistema sanitario, il ruolo del medico di medicina generale
assume una posizione centrale, soprattutto nella gestione di trattamenti innovativi e complessi come quelli a base
di cannabis terapeutica.

Ma dove trovare farmacia di turno è davvero il medico di base che può prescriverla? O occorre sempre passare
attraverso lo specialista ospedaliero? In questo articolo approfondiremo gli aspetti normativi e pratici della
prescrizione, facendo riferimento a fonti autorevoli come l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e piattaforme
specializzate come Releaf.

Contesto ligure: geografia e accesso alle cure
La Liguria è una regione con peculiarità geografiche che influenzano fortemente l’accesso ai servizi sanitari. Le zone
costiere risultano ben servite, con ospedali e poliambulatori facilmente raggiungibili, mentre l’entroterra presenta
sfide maggiori a causa della morfologia montuosa e della sparsa distribuzione della popolazione.. ...where was I?

Questo fattore incide sui tempi di attesa e sulla continuità delle cure, fenomeni acuiti dalla pressione sempre
crescente sulle strutture pubbliche. Di conseguenza, il medico di medicina generale, che in Liguria mantiene un
radicato rapporto di fiducia con i pazienti, rappresenta spesso il primo e unico punto di riferimento. La possibilità
che il medico di base possa intervenire attivamente nella prescrizione di farmaci complessi come la cannabis
terapeutica potrebbe alleggerire parte di questa pressione.

L’invecchiamento e l’aumento delle cronicità
La Liguria è tra le regioni italiane con la popolazione più anziana. L’invecchiamento comporta un incremento delle
malattie croniche e una maggiore necessità di trattamenti personalizzati e multidisciplinari. Diverse condizioni,
come dolore neuropatico, sclerosi multipla, o effetti collaterali di terapie oncologiche, possono beneficiare dell’uso
controllato di cannabis terapeutica.
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Ask yourself this: secondo l’iss (istituto superiore di sanità), la cannabis terapeutica è indicata in certi casi specifici e,
se viene prescritta e monitorata correttamente, può migliorare significativamente la qualità di vita dei pazienti.

Liste d’attesa e pressione sul sistema sanitario ligure
La presenza di liste d’attesa lunghe per visite specialistiche ospedaliere rappresenta uno dei principali ostacoli per
quei pazienti che necessitano di un percorso di prescrizione complesso. Nel caso della cannabis terapeutica, la
normativa italiana prevede che la prescrizione spetti allo specialista, cosa che può determinare ritardi significativi
nel trattamento.

Il ruolo del medico di medicina generale in questo contesto potrebbe essere cruciale per una prima
valutazione, accompagnando il paziente nella raccolta delle informazioni necessarie e nel reperimento del consulto
specialistico in tempi più ragionevoli. Tuttavia, la prescrizione vera e propria rimane ad appannaggio dello
specialista, con tutte le difficoltà che ne derivano.

Il percorso della prescrizione della cannabis terapeutica
Per fare chiarezza, ecco un riepilogo schematico del percorso obbligatorio da seguire per ottenere una prescrizione
di cannabis per uso medico in Italia:

1. Valutazione iniziale: Il paziente si rivolge al medico di medicina generale che valuta la situazione clinica e
decide se è necessario un trattamento con cannabis terapeutica. È importante che il medico abbia piena
conoscenza della storia sanitaria del paziente e dei farmaci in uso.

2. Invio allo specialista ospedaliero: Il medico di base indirizza il paziente a uno specialista competente nella
patologia da trattare (neurologo, oncologo, pneumologo, ecc.).

3. Prescrizione specialistica: Lo specialista valuta in modo approfondito e, se ritiene appropriato, redige la
prescrizione ufficiale per la cannabis terapeutica. È responsabilità sua indicare il dosaggio, la modalità di
somministrazione e la durata del trattamento.

4. Ritiro e fornitura: La prescrizione viene consegnata al paziente che può ritirare il medicinale in farmacia,
spesso su ordinazione speciale.

5. Follow-up e monitoraggio: Il medico di medicina generale resta referente per il monitoraggio degli effetti e
degli eventuali effetti collaterali, ma lo specialista è coinvolto nelle eventuali revisioni del trattamento.



Va precisato che, contrariamente a quanto si sente spesso dire in modo generico e impreciso ("basta fare richiesta
dal medico di base"), la normativa attuale non consente al medico di medicina generale di prescrivere direttamente
cannabis terapeutica senza coinvolgere uno specialista.

Il ruolo attivo del medico di medicina generale
Se la prescrizione vera e propria non è nelle mani del medico di base, il suo ruolo non è affatto secondario. Anzi, il
medico di medicina generale può e deve:

Riconoscere tempestivamente la necessità di alternative terapeutiche che includano la cannabis.

Informare adeguatamente il paziente sulle indicazioni, le modalità d’uso e i rischi associati.

Gestire la relazione con lo specialista, facilitando tempi di attesa e comunicazione.

Monitorare effetti, tolleranza e aderenza al trattamento nel tempo.

Segnalare tempestivamente eventuali effetti avversi o complicanze.

Solo con una collaborazione stretta e coordinata tra medico di base e specialista si può garantire un uso sicuro,
efficace e tempestivo della cannabis terapeutica.

Strumenti digitali e supporto: il caso Releaf Cannabis
Un aiuto concreto in questo percorso può venire dalle piattaforme digitali dedicate come Releaf Cannabis, che
forniscono supporto informativo e logistico a pazienti e operatori sanitari. Releaf offre:

Informazioni aggiornate su prodotti e normative.

Consulenza personalizzata per gestire il percorso di prescrizione.

Un network di specialisti e medici di base aggiornati sul tema.

Strumenti per monitorare gli effetti della terapia in modo semplice e trasparente.

In Liguria, dove il sistema sanitario è sotto pressione, l’integrazione di questi strumenti digitali può favorire un
accesso più rapido e sicuro alla cannabis terapeutica, migliorando la collaborazione tra ambito territoriale e
specialistico.

Conclusioni: sì, ma con limiti e passaggi chiari
Per rispondere in modo diretto alla domanda iniziale: il medico di base da solo non può prescrivere cannabis
terapeutica. È comunque fondamentale che il medico di medicina generale faccia parte attiva del percorso
terapeutico, gestendo la fase iniziale di valutazione e l’assistenza successiva al via libera specialistico.

La normativa attuale impone un percorso prescrizione rigoroso per garantire sicurezza e appropriatezza d’uso. In
una regione come la Liguria, con sfide di tipo demografico e organizzativo, è urgente migliorare i tempi e le
modalità di accesso, anche grazie a strumenti innovativi digitali come Releaf e a una stretta collaborazione tra
medici di base e specialisti ospedalieri.

Fase Responsabile Azioni principali Valutazione iniziale Medico di medicina generale Analisi della storia clinica e
invio allo specialista Prescrizione Specialista ospedaliero Redazione ricetta per cannabis terapeutica Fornitura
Farmacia Consegna del medicinale su ricetta Monitoraggio Medico di medicina generale Follow-up e segnalazione
effetti



Per informazioni aggiornate sulla cannabis terapeutica e per supporto pratico, consultate sempre fonti ufficiali
come l’Istituto Superiore di Sanità e piattaforme dedicate.


